
Segreterie di Coordinamento Banca CR Firenze

CESSIONE FILIALI PRIVATE 
A INTESA SANPAOLO PRIVATE BANKING

e FUSIONE CASSE DEL CENTRO IN BANCA CRF
In data 28 settembre, le delegazioni sindacali di Gruppo hanno incontrato l’Azienda giungendo 
alla sottoscrizione degli accordi relativi alla prevista cessione della Rete Private CR Firenze a 
Intesa Sanpaolo Private Banking e all’incorporazione della subholding Casse del Centro in CR 
Firenze. 
Tali accordi prevedono la salvaguardia dei trattamenti economici e normativi per il  personale 
conferito, nonché il riconoscimento dell’anzianità maturata a tutti i fini delle normative contrat-
tuali nazionali ed aziendali. 
Al personale interessato dalla cessione, il cui rapporto di lavoro proseguirà presso la società con-
feritaria/incorporante senza soluzione di continuità, verrà mantenuta l’iscrizione al proprio Fondo 
di previdenza complementare senza variazioni delle contribuzioni previste, e fino alla fine del-
l’anno conserverà la copertura sanitaria in essere per poi passare dal 1° gennaio 2011 a quella 
prevista presso l’azienda incorporante. 

Riassetto della Rete Private della Toscana 

Con decorrenza giuridica 15 novembre p.v. avverrà il conferimento della Rete Private di CR Fi-
renze in IS Private Banking. L’operazione ha comportato una preventiva ridefinizione del perime-
tro della clientela Private che è stato allineato a quello di Intesa Sanpaolo Private Banking (in CR 
Firenze erano considerati private i clienti con AFI superiori a  500.000 euro, mentre la clientela 
private di ISPB parte dalla soglia di 1 milione di euro). E’ già stata avviata ed è attualmente in 
corso la verifica della volontà della clientela in perimetro di aderire al passaggio. E’ previsto che 
il perfezionamento della struttura target avvenga entro il 30 ottobre prossimo.  
La struttura organizzativa del ramo Private conferita sarà composta da due Filiali Private (Firenze 
Centro e Firenze Est) e da sei Distaccamenti (Prato, Viareggio, Empoli, Firenze Ovest, Arezzo e 
Grosseto). 
Il passaggio riguarderà 47 colleghi che hanno manifestato la propria volontà di prose-
guire il loro percorso professionale all’interno di Intesa Sanpaolo Private Banking. La 
cessione del rapporto di lavoro interesserà 40 persone, mentre 7, in quanto iscritte al Fondo di 
Previdenza di Banca CR Firenze opereranno in distacco affinché non sia pregiudicata la loro posi-
zione pensionistica. Il personale attualmente nella rete private non interessato dalla cessione/di-
stacco sarà ricollocato nel comparto retail. Le scriventi OO.SS. hanno raccomandato all’Azienda 
che l’inserimento nelle filiali avvenga con la massima attenzione alle esigenze del personale e 
nel rispetto della professionalità acquisita.
Queste OO.SS. hanno ottenuto che ai fini dell’applicazione dell’accordo sugli inquadra-
menti del 29/1/2009 venga riconosciuto in via convenzionale quanto maturato a par-
tire dalla data del 1° giugno 2010. 

Fusione per incorporazione
Subholding Casse del Centro in CR Firenze 

A completamento dell'integrazione di Casse del Centro nel modello organizzativo di Banca dei 
Territori, al fine di semplificare la struttura del Gruppo, con decorrenza 1° novembre CR Firenze 
assumerà il ruolo di azionista diretto delle 7 banche delle Casse del Centro. 
Le persone ineressate dall'operazione sono 16 e attualmente svolgono ruoli già conformi al tar-
get in regime di distacco.
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RAZIONALIZZAZIONE RETE DISTRIBUTIVA 
DELLA DIREZIONE REGIONALE TOSCANA E UMBRIA

Durante l’incontro di Gruppo del 28 settembre è stata data alle delegazioni trattanti di Gruppo 
una prima informativa in merito alla riorganizzazione degli sportelli al fine di migliorare l’efficien-
za commerciale e la presenza sul territorio della Direzione Regionale Toscana e Umbria.
Le operazioni in questione, che costituiscono l’inizio di un processo che già da tempo era 
atteso per razionalizzare le sovrapposizioni di sportelli, comporteranno un recupero di al-
cune risorse che contribuiranno a sopperire alla carenza di organico presente nella maggior par-
te delle filiali. 
Gli interventi che riguardano la Direzione Regionale Toscana e Umbria interesseranno:
− 17 Filiali CRF dell’Area Toscana e Umbria;
− 6 Filiali CRF dell’Area Firenze e Casse;
− 1 Filiale di CR Civitavecchia;
− 13 Filiali di CR Pistoia e Pescia;
− 3 Filiali di CR Ascoli Piceno;
− 1 Filiale di CR Città di Castello;
− 3 Filiali di CR Foligno;
− 5 Filiali di CR Terni e Narni;
− 7 Filiali di CR Viterbo
e consisteranno:nella trasformazione in sportello di 56 filiali, in quanto consedenti ovvero in 
quanto, per motivazioni logistiche/commerciali, non sia per esse più giustificabile la permanenza 
come strutture autonome;nell’accorpamento fra 15 filiali CRF ove consedenti.

E’ previsto che l’integrazione informatica delle filiali in questione avvenga con decorrenza 
22 novembre 2010, mentre gli interventi logistici siano realizzati per lo più nel corso del 
2011.
Le scriventi OO.SS. hanno raccomandato all’Azienda massima attenzione alle esigenze del perso-
nale interessato. 

Oltre ai menzionati interventi, per esigenze funzionali e logistiche, sono previsti anche:
− il trasferimento del Centro Tesorerie di Banca CR Firenze dall’Area Toscana e Um-

bria all’Area Firenze e Casse, considerata la sua attuale collocazione (centro storico di Fi-
renze) e la sua principale attività (tesoreria del Comune di Firenze)

− l'apertura del distaccamento Imprese Firenze est presso la filiale 29 di Firenze per la 
gestione della clientela imprese localizzata nella zona di Novoli, con contestuale chiusura del 
distaccamento Imprese della Filiale Imprese di Firenze Est attualmente allocato presso il Cen-
tro Imprese Firenze Ovest di Scandicci;

− la trasformazione della Filiale Imprese di Bologna,in distaccamento Imprese della Filiale 
imprese di Modena. 

Le ricadute sul personale degli interventi organizzativi in questione saranno oggetto di 
approfondimento nel corso degli incontri che sul tema verranno calendarizzati a breve 
con i coordinatori territoriali delle OO.SS. dell’Area Toscana e Umbria e dell’Area Firen-
ze e Casse.
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